LICEO SCIENTIFICO “E. FERMI” BOLOGNA

REALTA’ E LETTERATURA: HOW WAS IT HUMANLY POSSIBLE?

La privazione della libertà di azione e di pensiero dell’uomo ad opera di regimi totalitari.

Classe VD – Coordinata dalla prof.ssa Anna Pia Ricci (inglese) 

L’analisi della privazione della libertà di azione e di pensiero ad opera di regimi totalitari, si è sviluppata secondo un percorso di lettura di opere narrative e di lettura e visione di documenti storici. La comprensione dei documenti e delle testimonianze risulta utile sia per la comprensione dell’Olocausto come evento storico, delle circostanze e motivazioni che lo determinano, sia funzionale ad una contestualizzazione di opere letterarie (lette in lingua originale e/o traduzione italiana) il cui tema fondamentale sia la privazione della libertà.

Il percorso di lettura è stato articolato suddividendo i testi in storici e letterari, intendendo con storici i documenti e le testimonianze e letterari le opere di “finzione” strettamente collegati ai temi della manipolazione mentale e fisica, dell’oppressione e della privazione di libertà.

Documenti:
The International School of Holocaust Studies – Yad Vashem,

1) “How was it humanly possible?” (pp. 15/31 e pp. 163 e segg.)

2)  www.yadvashem.org/righteous/bycountry/poland.html
       Schede pubblicate di alcuni giusti polacchi

3) M. Gilbert, “The Righteous among the Nations” (il capitolo sui Giusti italiani)

Video:

1) The International School of Holocaust Studies

       “Eclipse of Umanity. The History of Shoah”. (Febbraio – Marzo)

2)  Israel States Arelves. Witness at the Eichmann trial

3) 1984 (film in lingua)

In particolare il testo “How was it humanly possible?” si è rivelato una fonte storica inesauribile attraverso cui esplorare importante materiale dell’epoca riguardo ai persecutori, ma anche riguardo a quegli uomini e donne che non accettarono l’assurdità dei “mass murders” (“omicidi di massa”), di coloro che scelsero di agire in modo diverso, aderendo al fondamentale principio morale che sostiene il valore della vita umana. Questi uomini e donne furono “The Rescuers”, i salvatori, “The Righteous”, i giusti; il testo dedica a loro un capitolo. Si sottolinea che essi “were ordinary people”, gente comune, “they were human beings, not saints” (esseri umani, non santi), essi erano “the exception”, l’eccezione, ma quei pochi dimostrarono che la libertà di scelta esisteva e esisterà sempre.
Nel testo si evidenzia che, sebbene pochi, i salvatori esistettero in tutti i paesi europei,anche se il libro si sofferma soprattutto sui   salvatori tedeschi. Noi abbiamo conosciuto l’impegno di Dorotea Neff, Irena Sendler, Albert Bolten.

Le opere letterarie hanno consentito di capire quale coinvolgimento autori contemporanei abbiano avuto nell’affrontare il tema della privazione della libertà individuale.

In particolare “Reunion”, ambientato all’epoca delle prime avvisaglie di persecuzioni naziste nei confronti degli ebrei in Germania ed agli sviluppi tragici negli anni successivi, rivela che il bene può risiedere anche nell’animo di un tedesco che  decide , col sacrificio della propria vita, di riscattare la malvagità perpetrata dai nazisti.
